
Dubormidu , è elètto membro della Commistione d' inchies ta , instili /i ta da Vit
torio E  muntimele I I ,  c o 'l  incarico di esaminare gli avveni
menti  della b a t tu t i la  seguita a Novara tra l'esercito piemon
tese e l austriaco, e le cagioni dell esser lineila seguita a d a n 
no degl? I taliani  . . . . . . . .  p a g .

—  inviato del ministero piemontese p er  t ra t ta re  la pace colf Austria,
r i lo in a  in Torino senz aver concluuso alcun patto  . »  

Da-Carnin  ( Giuseppe)  , suo elogio funebre ai morti nel glorioso combattimento  
di Mestre del 2~ ottobre  1 8 ^ 8  , letto nella chiesa de" ‘ s. Giovanni e 
Paolo in Pene zia  . . . , . . . . . .

Da F e rro ,  milite dell'ambulanza d e l l  esercito veneto, ard im en to  da  lui mo
s tra to  nello spingersi sin sotto i tr inceram enti  austr iaci per  raccogliere  
due soldati s v i z z e r i , uno m o rto ,  Coltro f e r i t o ,  rimasti indietro in una  
ricognizione sul progresso dei lavori nemici  . . . .  «

D al C e re , fa rm a c is ta  di l 'enezia , è nominato membro di una Commissione 
insti tu i/a  per  lo esame dei processi relativi ad  ottenere polvere e mute- 
ria pr im a occorre file alla fabbricazione di essa . . . .  *'

D avanzo  (F ra n ce sc o ) , è eletto membro di una Commissione, instiluitn in Ve
nezia  per  raccogliere la polvere da  focile o da cannone che le venisse 
p or ta la  dai cit tadin i,  pagandone loro il prezzo stabilito . . »  

D* A i a r t a , generale delle truppe piemontesi di  presidio in Genova, alla noti
z ia  della sconfina d e l l  esercito piemontese sui campi di Novara e dello 
scellerato armistiz io ,  conchiuso tra  /  ¡/torio E m m on uele  , nuovo le  di 
S a r d e g n a  , e  il feldmaresciallo limi r i i  kv  , insorto il popolo di Genova  
contro le truppe ivi s ta nz ia le ,  sgombera la c it tà  per  causare  una guer
ra  civile, sottoscrivendo una capitolazione  . . . . .  »

D egen fe ld , generale maggiore, è lodato dui feldmaresciallo Rr de lzky  del valore 
mostrato nella frodolenta sconfitta dell"esercito piemontese sui 
campi di N ova ia  . . . . . . . .  «

—  colonnello, simile  ...................................................................................................... w
Ve' Gobbi, caporale dell' esercito veneto, si loda il coraggio da lui mostro lo in

un fa l lo  d 'a rm i  seguilo fuori delle fortificazioni d i  Rroitdolo fra  le 
truppe venete e le austrìache p e r  raggranellar  vit tuarie a l t  approvvigio
namento di quelle . . . . . . . . .  »

De U u u n a y , si presenta alla Camera dei deputati  di Torino in qualità  di pre
sidente del Consiglio dei ministri,  novellamente creato dopo la 
sconfit ta d e l t  esercito , ann un ziando  , per  m andalo  del re , i 
nomi dei nuovi ministri  . . . . . .  w

—  ministro degli affari  esteri di re Vittorio E m m a n u e le , si mettono
in chiaro le disonorale azioni della sua vita politica . »1

—  sue ostili deliberazioni contro Genova . . . . .  »  
Della M armora.  V. L a-M arm ora .
D e m o c r a z i a :  si dimostra esser essa il sospiro della età presente ,  ma non po

tersi conseguire se non colla indipendenza d'ogui naz ionali tà , la quale 
dev essere f o n d a la  sopra il trionfo della forza  morale, ossia sulla pace  , 
ed  assicurata col trionfo della forza  materiale 0 colla guerra  . m 

Da Pellegrin i (L u ig i ) ,  è  lodato per  f  attivissima opera presta ta  nei lavori di 
difesa alla batteria  posta sulla p ia zza  del Ponte della s tra d a  fe r ra lo  »  

Deputati alla  Camera di Torino, loro indirizzo  a re Curio /liberto per  a t te 
stargli il dolore provato alla notizia della sconfitta de lt  esercito 
piemontese e deli  abdicazione della corona f a t t a  in favore di suo 
figlio Fitto no Em m anuele  . . . . . . .  «

—  loro protestazione contro il vituperevole armistizio conchiuso tra  re
Vittorio Em m anuele  e il feldmaresciallo Radetzky  dopo la scon

f i t t a  d e l t  esercito subalpino , nonche contro le perfide i rti  degli  
aristocratici per  soffocare la libertà del Piemonte e ridurlo in 
servitù d e l l  Austria  «

Destro (A n to n io ) , e lodato per  la t t iv is s im a  opera da  lui presta ta  nei lavori 
di difesa alla batteria posta sul piazzale del Ponte della s trada ferra ta  n
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